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Dove nascono i fiori? Martedì
si parla di violenza di genere

COLOGNO AL SERIO (bdj) «Dove nascono i

fiori – storie di donne che si sono salvate

la vita».
Martedì 28 novembre alle 21 in sala

consiliare si terrà un incontro per sen-
sibilizzare contro la violenza sulle don-
n e.

Parteciperanno la dottoressa C h ia re tta

Aldeni, psicologa psicoterapeuta e Cin z ia
Man ca dori responsabile della coopera-
tiva Sirio di Treviglio, centro antiviolenza
sportello donna.

IL MONUMENTO SIMBOLO DEL PAESE AVEVA SUBITO DANNI

LAVORI ALLA ROCCA
DOPO IL TORNADO

COLOGNO (bdj) Il muro in pietra della Rocca
verrà restaurato. O almeno parte di esso,
quello che fu danneggiato dalla tromba
d’aria che ha arrecato danni al paese un
anno fa, nel luglio del 2016.

Il tutto verrà realizzato grazie ad una
tecnica ad hoc, chiamata tecnologia delle
terre armate, che garantirà non solo un
restauro di qualità, ma anche il rispetto del
valore storico, artistico e ambientale
d e l l’intera zona.

Il progetto verrà affidato all’ing e g nere
Augusto Zambelli il quale si occuperà
della redazione del progetto definito ad
es ecutivo.

La tecnica delle terre armate è tra le

soluzioni di ingegneria naturalistica più
utilizzate come alternativa ai muri in cal-
cestruzzo per rilevati stradali.

Ma anche barriere antirumore, valli pa-
ramassi, muri di sottoscarpa, opere di
mascheramento e per la realizzazione di
ter rapieni.

Un'opera in terra armata o rinforzata si
comporta come un muro a gravità, sca-
ricando una minor pressione sulla base, in
modo più uniforme del muro in cemento
armato, per cui necessita di opere di
fondazione meno profonde. Inoltre pre-
senta un buon comportamento antisismi-
c o.

E cosa da non sottovalutare questa tec-

nica non crea impatto ambientale e ga-
rantisce un rispetto per quanto riguarda la
storicità del monumento.

«Abbiamo dovuto attendere un po’ p er
poter iniziare i lavori – ha detto il primo
cittadino Chiara Drago – perché abbiamo
dovuto attendere il parere positivo della
soprintendenza. Una volta arrivato, ab-
biamo provveduto ad affidare l’incar ico.
L’intervento però verrà sostenuto dal Bi-
lancio del 2018. Il costo complessivo si
aggira intorno ai 40mila euro, ci avvarremo
però dell’assicurazione comunale. Ecco
perché le tempistiche sono state un po’

lunghe, abbiamo dovuto infatti portare
un’ampia documentazione per certificare

il danno subito. Siamo comunque sod-
disfatti, anche perché si utilizzerà una
tecnica, quella della terra armata, che non
deturperà il paesaggio del parco della
Rocca. Anzi sarà in pieno rispetto dell’am-
biente. La prospettiva è quella di con-
servare anche la storicità del complesso.
Anche perché, altrimenti, la soprinten-
denza non avrebbe dato il nullaosta».

I danni provo-
cati dal torna-
do. Dopo mesi
sono stati ulti-
mati i lavori di
ri p a ra z i o n e .

RACCOLTA DIFFERENZIATA - A COLOGNO IL PRIMATO

La Drago incrementa un 17%
COLOGNO AL SERIO (bdj) 11 punti
in più in cinque anni. Così Co-
logno vince la sfida della dif-
ferenziata. Ma chi ne esce vin-
citore, oltre ai cittadini, è sicu-
ramente il primo cittadino
Chiara Drago, poiché, dati alla
mano, dall’insediamento della
sua Giunta, dopo il picco ne-
gativo del 40% nel 2015, si è
giunti a una percentuale del
57,11% in un solo anno, segnan-
do un più 17%.

Risale a dicembre del 2016 la
reintroduzione della raccolta
d e l l’organico. Momento «stori-
co» per la raccolta dei rifiuti di
Cologno, perché dopo anni di
pessimi dati, finalmente si è
giunti ad una situazione più ro-
sea. E se il dato dell’Istat non
avesse introdotto nuovi para-
metri, i dati della differenziata
sarebbero ancora più sbalordi-
tivi: la percentuale si aggirereb-
be intorno al 70%. Merito
d e l l’introduzione della raccolta
d e l l’organico, ovviamente. Ma
anche delle buone pratiche
messe in atto dai colognesi nel
d i f f e re n z ia re.

Ma la Drago non si accon-
tenta e per il futuro spunta l’ipo -
tesi «raccolta puntuale», già av-
viata in vari come Comuni come
Calcio, Covo, Boltiere, dove oltre
a differenziare di più, e meglio,
si risparmia moltissimo sulla
Tari. «L’iter per giungere alla
puntuale è lungo – ha detto il
sindaco – inizieremo a parlare
con “Servizi Comunali”, gestore
del servizio, a gennaio del 2018.
Valutando un po’ insieme come
operare, presumibilmente nel
2019, dopo una campagna in-
formativa capillare si potrà pro-
cedere al nuovo sistema di rac-
colta dei rifiuti. Il cui mecca-
nismo è molto semplice. Dif-
ferenziando meglio si paga di

meno». E in fatto di tasse, già
con la reintroduzione della rac-
colta organica i colognesi hanno
potuto tirare un respiro di sol-
lievo. Perché la Tari ha avuto un
calo dell’8% per le utenze do-
mestice e del 2% per le non
domestiche. Numeri, che se in-
trodotta la tariffa puntuale, po-
tranno aumentare ulteriormen-
t e.

Anche Urgnano se ne esce
con un segno più. In cinque
anni (sotto la guida del sindaco

Efrem Epizoi) la differenziata è
passata dal (già alto) dato del
70,38% del 2011 all’84,41% di un
anno fa. Divenendo così uno dei
Comuni più virtuosi della Ber-
gamasca. Una crescita di ben14
punti in soli 5 anni. «E’ indubbio
che la vittoria in primis è dei
cittadini – ha detto il primo cit-
tadino urgnanese – innanzitut -
to perché sono loro che diffe-
renziano, ma perché differen-
ziando bene diminuiscono le
imposte sui rifiuti. Non bisogna

negare che in quanto ammini-
stratori il nostro contributo c’è
stato. Il successo non è stato solo
aumentare la percentuale di dif-
ferenziata, ma piuttosto l’effi -
centamento dei costi e dei be-
nefici del servizio. In questi anni
abbiamo aderito ad un bando
europeo e di anno in anno ab-
biamo ottenuto un risparmio al
Comune di ben 300mila euro.
Un traguardo significativo per
tutti, principalmente per le ta-
sche dei cittadini di Urgnano». CHIARA DRAGO

I DATI

t
+17%
A COLOGNO

l’aumento della
differenziazione in soli due
anni, con l’introduzione della
raccolta dell’umido

+14%
A URGNANO

che si piazza tra i più alti
della Bassa arrivando a circa
84% di differenziazione.
Soddisfatto il sindaco Epizoi

COLOGNO

I volontari del gruppo ecologico ripuliscono i fontanili
COLOGNO AL SERIO (bdj) Il Gruppo
Ecologico Colognese scende in
campo – in questo caso letteral-
mente – per la pulizia della cam-
pagna del paese.

Ancora una volta prioritario per il
gruppo è stato il mantenimento
dello stato di salute della fauna e
flora colognese, in un’area sensibile
come quella dei fontanili.

I volontari del gruppo hanno ope-
rato sabato 18 novembre, quando di
buonora hanno iniziato a lavorare.

Il gruppo, terminata la giornata,
ha poi espresso grande soddisfa-
zione per i risultati ottenuti, scri-
vendo, tra l’altro, anche sulla pagina
ufficiale di Facebook: «grande gioia
e grande soddisfazione per i ri-
sultati dell'intervento eseguito sa-
bato » .

Il gruppo ha voluto anche rin-

graziare tutti coloro che hanno vo-
luto partecipare all’e vento.

Un ringraziamento speciale è an-
dato alla Protezione civile di Co-
logno che ha dato una mano alla
realizzazione dell’i n i z iat i va.

Insomma una giornata produttiva
per quanto riguarda la salute della
campagna, ma potrebbe essere an-
che definita «sorprendente».

In effetti, una sorpresa c’è stata.
Mentre i volontari stavano ri-

pulendo i fontanili, in uno di questi
(il fontanile Frera) è stata rinvenuta
una numerosa colonia di tritone
crestato italiano, il cui nome scien-
tifico è triturus carnifex.

Un rinvenimento curioso, che ha
tuttavia allietato il lavoro dei vo-
lonatari che da tempo ormai si
impegnano per salvaguardare
l’aspetto naturalistico colognese.

TECNOLOGIA Planetel ha attivato il servizio di internet veloce per tutto il comune

Anche qui da noi la fibra ottica è realtà
C O LO G N O (gmc) Finalmente il
futuro è arrivato anche a Co-
logno, con una connessione in-
ternet veloce per tutti. Ormai
da alcune settimane la rete di
fibra ottica è stata completata e
pronta all’utilizzo. I lavori sono
partiti a inizio anno e sono ter-
minati a luglio.

Il servizio è fornito da Pla-
netel, società di telecomunica-
zioni con sede a Treviolo. Già
molte famiglie e aziende lo
stanno utilizzando, navigando
così fino a 100 mega/bit al se-
condo. E per le imprese è pos-
sibile avere una connessione
specifica fino a 1 giga.

Questa opportunità nel no-
stro comune potrebbe essere
allargata anche alle aree pub-
bliche, come i parchi, per avere

un accesso wifi veloce ed ef-
f i c i e nte.

Planetel è un operatore lo-
cale che si prefigge l’o b i e tt i vo
di colmare il cosiddetto digital

divide, il divario tra chi ha ac-
cesso alle nuove tecnologie di
comunicazione e chi no, so-
prattutto nei piccoli comuni
della provincia dove i grandi
marchi non arrivano e non
hanno interesse ad arrivare.
Nella bergamasca sono già no-
ve i comuni coperti dalla loro
fibra e arriveranno a 35 all’ini -
zio del 2018. Essendo un’azien -
da locale e sul territorio for-
nisce un servizio di assistenza
rapido, con un call center de-
dicato gestito direttamente
dalla sede di Treviolo.

Inoltre, come ha già speri-
mentato in altri comuni serviti,
Planetel si rende disponibile a
sottoscrivere convenzioni con
le associazioni di solidarietà o
sportive del territorio.
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